
LETTURA ANTOLOGICA DEL LIBRO DELLA CONSOLAZIONE DEL PROFETA ISAIA (CC. 40-55) 
 

5° MARTEDÌ DI QUARESIMA 
5° BRANO Isaia 50,4 – 51,3 

Il servo del Signore, che sopporta la prova 
 

(Terzo canto del Servo del Signore) 
 
Dal libro del profeta Isaia. 
Il Signore Dio ha dato a me, suo servo, una lingua da discepolo, 
perché io sappia indirizzare una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orecchio 
perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l'orecchio 
e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. 
Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, 
le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; 
non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. 
Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, 
per questo rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 
È vicino chi mi rende giustizia: chi oserà venire a contesa con me? 
Affrontiamoci. Chi mi accusa? Si avvicini a me. 
Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole? 
Ecco, come una veste si logorano tutti, la tignola li divora. 
Chi tra voi teme il Signore, ascolti la voce del suo servo! 
Colui che cammina nelle tenebre, senza avere luce, 
confidi nel nome del Signore, si affidi al suo Dio. 
Ecco, voi tutti che accendete il fuoco, 
che vi circondate di frecce incendiarie, 
andate alle fiamme del vostro fuoco, tra le frecce che avete acceso. 
Dalla mia mano vi è giunto questo; 
voi giacerete nel luogo dei dolori. 
 
 
 
 



 
Ascoltatemi, voi che siete in cerca di giustizia, 
voi che cercate il Signore; 
guardate alla roccia da cui siete stati tagliati, 
alla cava da cui siete stati estratti. 
Guardate ad Abramo, vostro padre, a Sara che vi ha partorito; 
poiché io chiamai lui solo,  
lo benedissi e lo moltiplicai. 
Davvero il Signore ha pietà di Sion, 
ha pietà di tutte le sue rovine, 
rende il suo deserto come l'Eden, 
la sua steppa come il giardino del Signore. 
Giubilo e gioia saranno in essa, 
ringraziamenti e melodie di canto! 


